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Piacila cairn eroi Dso anima ìlìias ; proptcr 
guod propiravit eductre illuni. 
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Sìa di vostra ragione, incliti e 
cortesi Reggiani, il quasi estem- 
poraneo tributo di lodi, a me det- 
tato dalla pura amicizia, appena 
sentita in Guastalla, la sempre in- 
attesa da un cuor che ama, fa- 
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talissima morte dell'esimio vostro 
Concittadino e Vescovo Monsignor 
Angelo-Maria Ficarelli. Avrei vo- 
luto declamarlo nelle sue solenni 
esequie; e mi dolse di non poterlo: 
consolandomi peraltro quando seppi 
d'essere prevenuto da miglior Di- 
citore conosciulissimo , e che tutto 
avrà, io spero, pubblicato quanto si 
debbe a gloria dell'illustre defunto. 

Che però si ripetan le lodi di 
un tanto Prelato è giustizia, non 
esuberanza; ed io nel tentarle di 
nuovo, a voi le consacro, perchè 
mi siate Giudici e Testimoni di 
quella verità che caldamente in- 
voco a sussidio del mio Encomio. 
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Aggraditele dunque, e valganvi 
a pegno dì quella profonda stima 
e particolar depozione che a voi, 
non più straniero a voi, sincera- 
mente professo. 

Di Voi, incliti e cortesi Reggiani, 

Campegine e 7 Giugno rfiaì. 



Umilino Strio Ositqmo 
Gio. Lottici Arciprete. 
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Soli /elicei appellanti tuni ijui ti hoc vita Dee 
ehari , et haminitus non insili dìiceditnt. 
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Verità, che più ornai non alberga tra i figliuoli 
degli uomini, bella verità, cotanto però ap- 
parentemente ambita dagli encomiatori, ro- 
llila con tutto strepito a compagna fedele ne' 
loro scritti, invocata con affettuosissimi voti 
quasi a moderatrice sovrana d'ogni qualsiasi 
loro tentato elogio ; ma poi vilmente e ben 
di sovente svenata ni fasto, alla serva adula- 
zione, alla prepotenza di un nome vóto di 
meriti e di virtù; Verità, bella Verità I. ah sin 
dalle mosse del mio improvviso ragionare, 
scendi dalla celestini tua sede, a me t'ac- 
costa, e détta tu 3tessa, tu sola détta il tri- 
buto di tenera leal amicizia che ad offrir mi 
cimento alla gloria , al nome degno di bella 
immortalità, ili Monsignor Angelo Maria Fica- 
relli Vescovo di Reggio e Principe , testò a 
questa sua Patria, agli amici, a' suoi più cari 
congiunti, ma più al bene della sua Diocesi, 
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il lustro maggiore del Saudiano, da morta 
la più immatura e la più crudele funesta- 
mente rapito. 11 ceuer sacro dell* incompa- 
rabil Prelato, e lo spirito assai più, che gin 
scevro dall'umane infermità, esulta in Dio, 
troppo di rispetto e di riverenza richieggono, 
onde non oltraggiare e l'uno e l'altro con 
Iodi mentite. Verità adunque, o bella Verità, 
figlia dilettissima e prima dell'Onnipotente, 
degna di fissare per alcun momento il tuo 
trono nel centro del mio cuore, e di là sug- 
gerisci alla mente candidi concetti, schiette 
parole al labbro , sicché quella non esageri , 
e non aduli queato chi non seppe adulare 
giammai . 

Esaudito, siccome spero in questi miei sem- 
plici voti imprendo senza meno Oh 

Dio! però che amareggiato qual pur mi sento , 
anzi crucciosamente stretto e sopraffatto il 
cuore dalla doglia per la sempre inattesa 
irreparabile perdita arresta esso e confonde 
nell'intelletto le idee, i pensieri , svia dalle 
labbra le parole, e singulti solamente spri- 
giona dal petto, e cerca per gli occhi uno 
■fogo di larghissimo piantai ... Ma, ae non 
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traveggo, voi, ahi voi pure a lai concitta- 
dini e figli che conosciuto l'avete dagli anni 
■noi teneri, e che l'avete io oggi special- 
mente perduto , più dimostro che dato in pa- 
dre a qnesta vostra Città e Diocesi, ah! voi 
pare affiliti ed aogosciosi parta! , che disat- 
tento l'orecchio al dire, ['animo alibiate tutto 
alle querele rivolto ed si profondi sospiri! 
Oh! quanta ne svete perciò indelebile e fu- 
nesta cagione . . . Però raccogliendo tutte le 
forzo della cristiana virtù, mettendole in guar- 
dia al cuore , sicché non ne trabocchi piena 
di disperato dolore, sospendete, deh! sospen- 
dete il gemito, ed a mio ed a vostro conforto 
sentite le voci della Religione, che cosi pri- 
mieramente ne avviva fra le più mortali dis- 
grazie colle frasi di Paolo: Nolìte contristavi 
sieul et ccntcri qui spem non habent. (S. Paul, 
ad Theas. cap. i, a). No, non è morto il vostro 
buon Vescovo se dagli occhi vostri è scompar- 
so; l'immacolato suo spirito trasvolò ai colli 
d' immanchevole contentamento, a sé rapida- 
mente traendolo quel Dio a' di cui purissimi 
sguardi era desso oggetto di tenera compia- 
cenza : Piacila enim erat Deo anima illius , 
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proptcr hoc properavit educere ìlltim. 
pien. cap. 4|. Si , ei vive, ed oso dire ch'egli 
già vive coi Prosperi, coi Massimi, cogli An- 
lelmi, coi Tammasi, e con quanti sederono 
Santi Prelati a governo di vostra Chiesa, e 
regnano da secoli gloriosi in Cielo, non dì- 
in enti chi , ma più impegnati e con più d'ef- 
ficacia al bene de' loro figliuoli, che solo di 
loro moriate presenza abbandonarono su la 

Trascorriamo difillo il breve stadio tras- 
corso in questo, ahi quanto vano e mise- 
rando pellegrinaggio', da Monsignor Fioarelli, 
e lo scorgerete voi meco non altro che un 
tessuto di tutta virtù, di tutta giustizia e di 
eminente santità : ricordatelo , oroatissimi , 
semplicemente, e formerà questo per lui tutto 
l'encomio, sarà per noi di altissima edifica- 
zione e di certo pegno, che, giusto Angelo, 
e rimunerato co' giusti, può assai di più che 
non potea fra noi presso il suo giustissimo Ri- 
muneratore. Pensiamo infine ch'egli, già pago 
e contento di sua beata sorte, altra solleci- 
tudine non ha, ed alcun altro più caldo pen- 
siero, che di noi e del nostro bene. Alle prove. 
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Fra i Saggi più rinomati della antichità, 
uno vi fu rinomatissimo , che di leggieri credè 
di avere un genio tutelare al fianco, direttore 
zelantissimo di ogni sua operazione. Ma e 
che? non possiamo noi forse ripetere di tntti 
lo stesso dietro l'accertato di David: Angelis 
suis Deus mandavit de te ut custodiant te in 
omnibus viis tuis con quanto pur segne in 
quel suo novantesimo salmo? Ma se questo 
di tntti; ah! si, che perù più si avvera, e 
più distintamente manifestasi e traluce io 
certe anime grandi ad eminenti posti o ad 
eroiche imprese riservate dalla Provvidenza 
divina. Quest'Angelo, o Genio supernale vo- 
gliate chiamarlo , si mette loro appresso , le 
scorge per la via ad esse dalla natura segnata, 
e là tutte le loro sensazioni dirige, regola 
tutte le loro idee, e pienamente dispone 
d'ogni lor movimento: desso è che riscalda, 
che nutre, che feconda i loro talenti: desso 
che le tragge, le sottomette, e prende su di 
esse nno ascendente quasi direi invincibile: 



Digitized by Google 



6 

desso finiti mente a lutto compendiare con 
brevità è come l'anima dell'anime loro. 

Tanto, si, tanto possiamo noi riconoscere 
in Angelo Ficarelli, oggetto in oggi di uni- 
versale compianto: sin dalla culla, o nacque 
egli, come accennai, vostro compatriotta nel 
1780 di uoslr'era volgare, se non da nobile 
o patrizia gente, certo da civili onestissimi 
genitori Dionigi Ficarelli e Marianna Roaeau. 
Superstiti a quel l'i ueffabi! cordoglio che strin- 
ger dovea di legge ordinaria pria il cuore di 
così dolce e sensibile lor figliuolo, sin dalla 
culla, io dicea, quell' anima valorosa e intre- 
pida sembrò lanciarsi nella via intralciata e 
spinosa della cristiana giustizia e della moral 
perfezione, senza che l'adescasse pur mai la 
piana e la declive de' più comuni ed inno- 
centi piaceri. Quindi que' sensibili oggetti che 
sogli od peraltro determinare le menti molli 
e delicate de' giovanetti non ebbero luogo 
nella sua, schivo sempremai de' giuochi e 
de' fanciulleschi trastulli, talché nulla infuor 
dell'età scorgessi di puerile in questn novello 
Tobia (Toh. 3,4). Suo sollazzo erano e sue 
delizie le pompe di Chiesa, che ricopiata 
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dall'innocenza in casi presagivano in Ini un 
Sacerdote aommo e fervoroso: fatto più gran- 
dicello i libri gli riuacivan carissimi, e da 
questi qua) ape industriosa raccoglieva il sugo 
più eletto e gentile onde comporne il mele 
della più squisita erudizione, della quale avido 
in ogni tempo avrebbe voluto sfiorarne ogni 
prato, ogni più accreditato Autore, ogni più 
venerabile codice, sbborrendo sol quelli ne' 
quali, dice Agostino, sotto il dolce della cu- 
riosità si contiene il veleno della miscredenza, 
o tra l'erbe e i fiori di amena facondia ap- 
piattasi il tortuoso serpe della libidine: ed oh! 
quante volte gli avvenne cbe tenenti codicem 
samnus obrepsit , et cadentem faciem pagina 
lancia tutcepit (D.Hier. ad Eust.). Quante vol- 
te con quel Saggio ebbe a querelarsi di sè e a 
trarne vergogna, perchè più solleciti vedea nel 
sorger di letto gli artigiani per un vile gua- 
dagno, che non era egli per coltivare la mente, 
e ingentilirla coi dolcissimi atudj! Perciò punto 
da cosi forti stimoli preveniva i mattutini 
albori, o il sorprendeva le tante volte e tante 
l'alba novella senza cbe avesse dato al corpo 
il necessario riposo per dar nutrimento più 
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gradito allo Bpirito. Cercavano di moderarlo 
nel troppo fervido arringo e gli amorosi mae- 
stri ed ì teneri suoi parenti ; ma siccome 
poco giova lo sprone a chi vuol camminare 

Se non clie a secondare per più sicura via 
la propensione che lo portava alle leltere , 
ed unir queste alla pietà con vago innesto, 
risolsero gli affeziona ti suoi Genitori, dietro 
pure i caldissimi voti del giovanetto, d'affi- 
darlo al venerando Seminario, che cotanto 
fioriva eotto gli auspicj e per le sollecitudini 
pastorali del gloriosissimo suo predecessore il 
Serenissimo Principe Francesco-Maria d'Ette. 
Quivi , oh come ingigantì e nello studio e in 
religiosa saviezza! Valgami a testimonio fra 
i molli un ottimo e colto sacerdote con cui 
il dì dopo la fatalissima perdita, ch'io igno- 
rava, parlando a caso, in Cavallara, parroc- 
chia del Mantovano, ov'era predicandovi per 
solenne triduo, parlando del Vescovo di Reggio 
con ben dovuta lode, e ad un tempo deplo- 
rando lo stato infelice di sua salute, improv- 
visamente quel signor don Bacchi soggiunse: 
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„ Io per alcuni anni gli fui prefetto in quel 
„ sacio recinto, e ben v'assicuro ohe quasi 
„ cedro, Finallora, giovane chierico Ficarelli, 
„ elevavasi fra piante rigogliose, ed era fui- 
„ gido sole fra gli astri ili un bel firmamento; 
„ divorava lo spinoso calle de' più serj studj , 
„ quanto pure l'ameno della amena e dolce 
„ letteratura, unendo a tutto questo in modo 
„ singolarissimo una profonda, costante ed 
„ esemplare pietà „. Oh Dio, però che oltre- 
passato non anco il quarto lustro di Bua età, 
propagandosi dagli oltremonti il contagio di 
una rivoluzione sfrenata sino alle contrade 
di nostra bella Italia , divallando il torrente 
dell'empietà e del feroce disordine, colpendo 
singolarmente quest'i già felici Estensi Dominj, 
esule e profugo coll'adorato Principe Ercole III, 
si vide pure il Prelato granosissimo della 
Reggiana Chiesa; quindi sossopra l'ecclesia- 
stico Ceto , proscritti i Collegi > depredata la 
vigna del Signore, e divelle le tenere pianta 
dai ben guardati giardini: la giovinezza non 
avea ritegno nella proclamata licenza ohe no- 
mavasi cteil libertà, ed eravì maggiormente 
spinta da taluni, che, disertando sacrilega- 
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menta, dovean frenarla. Ora, e che sarà del 
giovane Angelo, giovane di ardentissimo tem- 
peramento , di BOttil perspicacia , ed abban- 
donato alla plauditissima scienza dalle mate- 
matiche che otteneva in que' tempi singolar- 
mente corona? Che sarà? .... tutto bene. 
Prevenuto egli dalle benedizioni del Signore, 
confermato, quasi direi, nella Divina Grazia, 
assistito da quel Genio celeste, di che v'ho 
parlato più sopra. Angelo sì mantiene illibato 
nella pressoché universal corruzione; scoglio 
turrito resiste alle procelle, all'orride tempe- 
stose buffere, e salvasi dal comune minacciato 
naufragio . Forma di sue domestiche mnra 
un quasi religioso ritiro, e quivi in silenzio 
avanza nelle morali, scientifiche e cristiane 
virtù, tino a che, guidato dal tutelare suo 
Custode, e supernalmeute illustrato, abban- 
dona la sconvolta patria, e quasi a città di 
unico asilo benèfico portasi nell'inclita Parma; 
ove pacifico tra lo funeste politiche vicende 
tuttora regnava l'Ispano Infante, il miracolo 
de' Principi, il massimo Ferdinando Borbone. 

Entrò l' ancor chierico Ficarelli quale pre- 
fetto di camerata nel Convitto de' Nobili, retto 
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in allora dai Veterani dell'eco! sai a etica milizia, 
dai Sacerdoti superstiti della Compagnia di 
Gesù meritamente protetti e sostenuti dall'ec- 
celso Ferdinando, e caro riuscì ben presto ai 
giovani Cavalieri affidati alla sua direzione, 
non ohe agli accorti Superiori di quel fortu- 
mi talenti di cni era fornito, lo, ben av- 
venturato collega ad Angelo in quel geloso 
esercizio, indi condiscepolo a lui nella teolo- 
gica palestra ili nostra celebra Usai ma Uoiver- 
a'ttà, io di tal maniera potei legarmi stretta- 
mente ad esso, pienamente conoscerlo , e te- 
stificare in oggi con tutta verità la tua vir- 
tuosa edificante cristiana condotta negli anni 
die trapassò nella dolce mia Patria : ma che ; 
vi sono forse solo P Eh no ; dican pur schiet- 
tamente le sue lodi e l'attuale cuadjutor dì 
Campegine Don Francesco Manfredi, e l'in- 
genuo comune amico Rettor di Fodico Bai- 
mondo Cagni; e più luminosamente il Chia- 
rissimo Professor Teologo della parmense Dio- 
cesi Ferdinando Tacchini, il Sacerdote Paz- 
zoni, cella sublime geometria preclariieimo 
Istitutore; ma più d'ogni altro l'Eminentis- 
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situo Porporato Caselli, che Ministro 1' un» 
del tremendo Altare, ammirando dì Angelo 
la santità, l'ingegno, la profonda dottrina, 
e preconizzandone sin d'allora i più fortunati 
eventi. Che se poi dall'onorato avello, su 
cai la obblivion non siede, erger potessero 
le fronti loro il dommatico Randorii dell'Or- 
dine de' Predicatori, lo scolastico Jobbi , il 
celebre Toschi dell' ecclesiastica storia Mae- 
stro insigne , ad una voce v' attesterebbero , 
o Signori, che non ebbero pe' corsi loro di- 
scepolo altro più grande di Angelo Ficarelli, 
Sacerdote novello costumatisaimo: ma e con 
cjuant' enfasi finalmente non plaudirebbe a 
lui l'astronomo Cossali de' Chierici Teatini 
rinomatissimo per tutta l'Italia ed in istra- 
niere Nazioni! Quest' valent' uomo l'ebbe 
sovr'ogni altro carissimo, valendosi dell'opera 
sua ne' ritmi algebrici, ne' calcoli profondi 
dell'astronomiche tavole, chiamandolo sovente 
con veronese entusiasmo, ed io testimonio 
d'udito, la sua preziosa pupilla. 

Sarebbe peraltro un non finirla mai, so 
detagliando, tutte tutto enumerar volessi ta 
ragguardevoli testimonianze che onorano co- 
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tanto la memoria del pienti»! mo Prelato . 
Orntnetto quindi di ricordare qual nome glo- 
rioso, e qual alta riputazione lasciò di aè 
presso accredita ti sai mi letterati , tra questi 
presso il vostro Conte Paradisi di Agostino, 
presso ut» Carlo Amoretti, e col celohre degli 
astri sovrano iodagniore 0>>ani [ed oh, quaì 
nomi') oltre i moli-altri personaggi d, somma 
distìmico* nella metropoli dell'inailo™ Kegno 
Italiano; quale in li .1 agn . seguendo il Mar- 
chese Riarsigli educotor prestantissimo do' suoi 
figliuoli , quale io Modeoa. adornandosi ella 
cultura de! coure e della mente per quelli 
deli'aituale eccellentissimo Goveruator Cocca- 
pani: meglio di me, e piu minutamente di- 
spiegarvi potrebbe le onorate corrispondenze 
del nostro Angelo il vostro Concittadino Sa- 
cerdote Prospero Martelli a lui io Milano ed 
in Bologna Cooperatore ne' gelosi impegni di 
cristi, ina educazione, e a lui, dirò, non secondo 
nella illibatezza del costume. Io mi restringo 
a manifestarvi ad esaltamento di questo Genio 
stroonlinario e nella scienza de' Santi e nelle 
cognizioni profano quanto forse tutti non 
sanno , e quanto quasi io pure obblìava nella 
sollecitudine di tutte palesarne le glorie. 
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Binata in Napoli ed in Sicilia, per la re- 
ligione del quarto Ferdinando , Monarca a 
quo* Popoli eie mentissimo , la cotanto desi- 
derata Compagnia di Gesù, a dal Sovrano di 
Parma, commendato già sopra, raccogliendosi 
eletti Giovani per colà trasmetterti piante 
novelle a sostituzione delle cadenti, il Fica- 
relli colle più generose e lusinghiere proposte 
e dal Principe Fattegli di quello Stato, e dai 
vecchi Padri del Lojolese Istituto (tra' quali 
l'Andrea, il Muzzarelli, il Fortis, nomi supe- 
riori ad ogni elogio) discernìtori incomparabili 
de' sodi ingegoi , e della soda pietà de' onori , il 
Ficarelli , dicea , fu quasi adescato a darvi il 

ma più direi alla mano di quella Provvidenza 
arcana che a voi riserbavalo a Pastore supre- 
mo, o avventurosi Reggiani. Infatto ritornando 
Egli a voi , sedate le vertiginose popolari tur- 
bolenze, in una stagione di miglioramento 
nelle pubbliche e private discipline, in un 
tempo nel quale , se non godea di tutta la 
pace, e di tutta l'antica libertà la Chiesa di 
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Gesù Cristo, non era però manumessa , •fre- 
giata, avvilita come per lo innanzi; ritornando, 
soggiungo, il Ficarelli tra Voi, esultaste non 
altrimenti che se aveste ricuperata squisitis- 
sima gemmi , come se tra Voi splendesse 
novello astro benefico, o come se Iride sospi- 
rata nnnzia di sereno e di pace balenasse 
d'improvviso a traverso di fosche nubi gravide 
di cadenti piogge obbliquo il Sole; Voi in 
Lui tosto concepiste mille, e mille speranze, 
e che non furono già defraudate , di privato 
e di comune vantaggio, a riparo de' passati 
disordini, ed a lustro vie maggiore di questa 
per tanti titoli vOBtra rinomata Città. Voi final- 
mente in Angelo ricuperaste il leal cittadino, 
il vero filantropo e l'utilissimo Sacerdote. 
Ed invero circondato Egli dagli antichi ed 
onorati amici ( ceda la vostra inalterabile 
modestia, o Signori, per questa sola volta 
alla candida verità che mi ho invocata a 
regolatrice sovrana d'ogni mio pensiero e 
d'ogni mia parola in questo ben giusto tri- 
buto di laudi a chi ne seppe meritare delle 
maggiori); circondato, riprendo, il nostro An- 
gelo dagli antichi ed onorati amici, ehe la 
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sola virtù crea ed uuiace, dal fisico, cioè e 
dall' altro in eloquenza eminente Tonelli , 
dall' esimio Leopoldo Nobili, col quale, seU- 
hen lontano, viva mantenne scientifica cor- 
rispondenza su la vicendevole lor professio- 
ne di sublimi Matematiche, cesse Egli alla 
perfine ai voti loro , ai replicati dolcissimi 
consigli , e a malgrado della più calda ri- 
trosia, e della sua caratteristica umiltà, pro- 
fessò la rettorica pubblicamente . Coronato 
dai più felici successi, applaudito in questa 
che a Lui sembrava degenere carriera, vene- 
rato con trasporto dalla numerosa scolaresca 
cui sì bene erudiva nelle amenissime institu- 
srioni, quanto par nel costume, e nell'altre 
religiose e sociali virtù, congiunse a questa 
prima Cattedra la seconda della elementare 
geometria violentato a esinanirsi, dove aquila 
generosa apingevasi alle più sublimi sfere, 
dalle universali inchieste, e dalla imponente 
necessità di provvedere al voto di questa in- 
dispensabile e solida istruzione . 

Non vi credeste pero , che a questi studj 
applicato, e quasi per nobile desio sommerso 
iu esBi, trascurasse per tutto questo, o intie- 
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aver col Profeta altri pensieri che quelli delle 
sue sovrane perfezioni: così potessi io nar- 
rarvi i santi suoi movimenti , i trasporti ce- 
lesti, le beate comunicazioni delta sua bel- 
l'alma, quando non dissipata dalle distrazioni 
importune che degli studenti e de' maestri 
iugombran la mente , fatta di sé donna e 
reina in dolce paco contemplava, vagheggiava 
le grandezze e le ineffabili bellezze del suo 
Signore. Converreste voi meco allora, valen- 
domi delle espressioni d' Ambrogio , che il 
candore dell'eterna luce assai più rischiarò 
quel suo perspicacissimo intelletto , che le 
terrene studiosissime sue applicazioni, e ch'e- 
gli fu più debitore del prodigioso suo avan- 
zamento nelle scienze dell' uomo, cosi direbbe 
ancora Bernardo , allo spirito , che alla lettera, 
e più che allo ingegno al raccoglimento ed 
alla meditazione cristiana . 
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molarlo tra < Torti dell' episcopal ano Trono. 
Canonico nominato dell'insigne Cattedrale, 
Angelo, nulla immutando nella maniera del 
viver tuo, continuò nelle occupazioni di prima, 
e non omettendo i novelli contratti doveri, 
anzi più accalorando nei divino servigio, e rad- 
doppiando di sollecitudine nel disimpegno del 
■uo onorifico e sacro ministero, con pari ala- 
crità adoperatasi alla cultura delle menti e de' 
cuor giovanili dalle due cattedre dettando su- 
blimi, ma fra loro oh quanto disparati precetti a 
vantaggio, ripeto di tante verdeggianti speranze, 
L'ordine però sempre recondito di quell» 
mano che ne governa, e che può (rnanto 
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vuole e quanto acconsente, non permise che 
il sapientissimo e piissimo Canonico Filarelli 
per più lungo tempo si trattenesse sai peno- 
sissimo starilo del pubblico insegnamento ; ma 
volea che seconda lucerna in alto posta ri- 
splendeste a tatti i fortunati abitatori del 
suo dilettissimo Isdraello: quindi, soggiacendo 
all'inevitabile comune destino Monsignor Ce- 
retti Vicario Generale, credè non poter meglio 
riparare t'eccelso Estense Prelato a tanta per- 
dita, ebe lui scegliendo a Ministro immediato 
de' suoi pastorali uflìcj e delle sue paterne 
religiosissime cure. Non è di mestieri ch'io 
qui ridica quanto voi meglio aapete di me 
sul disimpegno paterno, provido , amoroso 
delle importati ti si ime attribuzioni alla novella 
dignità congiunte; e solo vi basti ohe, perve- 
nuto io a quest'epoca di tanta distinzione 
pel nostro Encomiato, esclami con tutta l'ef- 
fusione del onore: Oh fortunata Citta e Dio- 
cesi , fortunatissimi Figli di questo secondo 

e tenero Padre! Ma oh Dio! 

Sebben prendimi Iena, ed accordatemi un 
hrieve riposo. 
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Monsignor Angelo Ficarelli Generale Vicario 
dell'immortale Atestino Principe, tanto m- 

simo cuore, unendo a quei del Prelato i suoi 
lami, alla carità, allo zelo ed alla dottrina 
del primo il proprio disinteresse, il saper, 
la prudenza, giva cosi di un pieno accordo 
con lui migliorando il Gregge, provvedendo 
r,ou efficacia al vantaggio maggiore dell'ani- 
me , vegliando principalmente sugi' iniziati 
alla sacerdotal professione, onde ottenere con 
più di sicurezza santi e virtuosi Miniatri al 
hen della Chiesa: era poi suo principale im- 
pegno il deputare tra questi i più illuminati, 
e del più castigato costume, alla Sacramentai 
Penitenza, al parziale governo di quante ab- 
hisognavan Parrocchie della pastorale solleci- 
tudine , e finalmente ai Monisterj di sacre 
Vergini; il che in modo singolarissimo eser- 
cita la sofferenza e la vigilanza de' Vescovi, 
al mantenimento costante di loro immacola- 
tezz» e di lor santità. Ma e forse non trion- 
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furono con pienezza a tale riguardo le cure 
dell' instancabil Vicario, ritornando, e lo sa- 
pete voi , ad uno di assi la pace , e ravvi- 
vando nell'abbattute colombe lo spirito della 
Santa lor madre , della Serafica Falconieri? 

Or mentre con tal buon ordine procede- 
vano i più rilevanti affari di vostra reggiana 
Chiesa, assistita dall'opera e dal consiglio di 
questo novello Vicario, mentre il Prelato di- 
visava con esso un edilizio più solido e per- 
manente alla prosperità di lei, qual pur era 
!a rionovazione del mancante Seminario, col 
disegno principalisaimo di provvederlo de' 
mezzi più opportuni alla sua sussistenza , di 
scelti ed avveduti maestri neh" ecclesiastiche 
discipline, di alunni sperimentati nella mori- 
geratezza e ne' talenti; mentre a tanto volea 
dar mano il padre amorosissimo di sì cara 
città e diocesi commettendone le principali 
incombenze a Lui che risguardava qual suo 
braccio forte nelle più difficili intraprese, sua 
lucidissima papilla e penetrante fra le tene- 
bre e fra i ravvolgimenti che s'incontrano 
neil' ampliare il regno spirituale di Dio in 
terra; qua! suo Angelo infine confortatore 
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nell'avanzata età, e pel resto di una vita 
ripiena di amarezze e di fatiche , ma insieme 
di meriti e di gloria; ah! che Francesco- 
Maria d'Este soccombe, e tolto all'amor de' 
viventi è dato alla beatitudine de' Celesti. 

Credè allora l'illustre Gerente, afflittissimo 
della morte di uq tanto Pontefice, che egli nel- 
l'ozio, e nella domestica pace, scevro da pub- 
bliche sollecitazioni ritornar potrebbe ai pres- 
soché abbandonati suoi studj di calcoli e di pro- 
fondi problemi, sviscerando quella scienza che 
su l'alice tutte trionfa, e che ammiranda sem- 
pre più rende ai gettatori di lei la mano artefi- 
ce sapientissima che geometrizzando , direbbe 
Platone Tòr Biòj àtl } tiw"piit. (Plato apud 
Plutar. lib. S Problem. a), stese, soggiungo, 
con David a somiglianza dì pelle i cieli, le 
sfere con tanto ordin dispose, abbellì il firma- 
mento di astri luminosissimi , collocando in 
proporzionate distanze que' mille e mille pia- 
neti che infiniti spazj trascorrono senza error 
d'una linea; credè, io dissi, Monsignor Fica- 
relli che terminasse colla morte del suo bnon 
Vescovo ogui per lui non ambita sacerdotal 
dignità, e che quasi ristretto a vita privata 
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ei potrebbe maggiormente applicare alla cri- 
stiana perfezione, e ad un incremento sempre 
più grande di spirituali virtù nel silenzio e 
nella solitudine; credè ma non si ap- 
pose ; mentre l'amplissimo Collegio canonicale 
non esitò un momento in eleggerlo a Vicario 
capitolare durante la vedovanza della episco- 
pale nobilissima Sede. Reluttante per quella 
a lui cosi naturale modestia, e per quella 
umiltà ch'oragli il tutelar suo angelo, venne 
colla più dolce violenza e dai più fervidi 
voti obbligato ad accettare, la voce ricono- 
scendo in tante sincerissime voci , dì quel 
ano Dio ebe cosi focosamente amava , e per 
cui disposto egli era a sacriBcare la vita. 

Riprese così le redini del suo spirituale 
regime, continuava esso iu pace ed in soavità 
a svellere ed a piantare, a distruggere ed a 
riedificare nella città e diocesi quanto credea 
poter convenire alla maggior gloria del Cielo, 
alla salnte de' prossimi , alla dilatazione di 
quella fede da cui raccogliesi solo frutto di 
vita perennemente beata: volea egli nel suo 
ardente zelo rassegnare al Pastore , ohe già 
imploravasi dalla Provvidenza Divina, ben 
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A 

assiepata la vigna, mondata l'ovile, freschi 
r rileggi finti i pascoli di cristiane dottrine, 
pure o lìmpidi*!) me le fonti della proWica 
•Ielle grazie a delle sovrane misericordie: 
volea fonc, cosi corooando gli sforzi di ine 
religiosissime care, riposar quindi alla gran- 

d'omhra delle mietute palme, e a Dio Ma 

dall'alto Iddìo gridò: „ Sorgi [Turchi i .* Ome- 
r lia), sorgi, cbè li rimane ancora gran canv 

Piegò frattanto quel Dio, Signor de' cuori e 
delle menti, In mente e il cuore del Rea! no- 
stro Principe a favore dì Monsignor Ficarelli , 
ne lasciò al graziosa Sovrano travedere di 
questa in Vescovo alla sua speciale eredità 
altra scelta più nobile, più virtuosa e grande. 
Prestasi senza esitanza )' ottimo-massimo, e in 
allora regnante dnpo mille lagrlnievoli vicende 
in apparenza di pace, Settimo Pio ai volt di 
Francesco Augusto; e Monsignor Angulo-Ma- 
ria recandosi a Roma nel iS&s nel mese di 
febbraio venne benignamente accolto dall'in- 
comparabile Supremo Gerarca, cui lauderanno 
attoniti i secoli; e finalmente per ordine di 
lui dall' eminentissitno Pacca fu nel giorno 
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il di aprile consecrato in Pastor vostro, o 
avventurosi Reggiani, senza ch'io qui ripeta 
con quale sacrifizio di sua profonda costan- 
tissima umiltà e con qual atto di generosa 
sommessione ed obbedienza. 

Dal Vaticano , ove con raro prodigio, a 
malgrado del fasto e della romana alterezza, 
era a tutti riuscito carissimo per quelle ma- 
niere dolcissime ineffabili e sue proprie, che 
ad amore guadagnano i cuori più scabri e 
più superbi tenendovi sopita la indomabile 
invidia^ dal Vaticano ci vi previene del suo 
esaltamento : la Pastora! sua lettera tuttora 
vi sta sott' occhio, perchè io non mi trattenga 
a dispiegarvi i sensi della sua carità verso di 
tutti, delle purissime' ane intenzioni pel bene 
di tutti, dell'impegno ardeutissimo che uu- 
driva di promuovere colla maggior gloria di 
Dio la felicità di tutti i suoi diocesani; ma più 
finalmente di quel dimesso sentire di sé tra il 
fulgore di tanta grandezza e dì così eminenti 
singolarissime e specchiate virtù: di questo, 
oh quant'io! oh quanto voi! ne avete irre- 
fragabili provel .... Ora perciò mi rammento 
di que' misteriosi animali veduti in ispirilo da 
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Ezeohiello traenti della gloria il carro del 
temuto Signor d'Isdraello. Gli li mostraron 
dapprima lunghesso le sponde del Cobar eoa 
sembianze d'uomo, di lento bue, di focoso 
leone e d'aquila generosa: (Ezech.cap. i, jo) 
Similituda vultus eorum fatisi kominìs , facies 
leonis , facies bavis, et facies aquila . Non 
andò però guari ohe più lungi da quelle por- 
tentosissime rive quegli stessi animali ricom- 
parvero al Veggente con aria più luminosa, e 
gli sì fonerò innanzi coli* «petto di Cherubini 
ardenti . Elevata sitnt Chcrubin. Ipsum est a- 
nimal quod videram juxta fluviuin Chnbar . 
(Ezech. ib,). Ciò nulla meno, il credereste 
voii' saliti a dignità tanto distinta, passati 
ad uno stato cosi nobile e cosi sublime , se- 
guivano essi mansueti qual pria a sottoporre 
il collo al giogo, traevan come per lo innanzi 
il risplendente cocchio, o se non forse con 
più di lena e di vigore . Camque ambtdarent 
Cìierubin, ibanl parittr et rotai. 

O voi, al Vescovo Principe Ficarelli, Con- 
cittadini, o voi a Ini sinceri amici, ahi dite 
voi, se quest'uomo innalzato al grado di 
Cherubino eccelso cambiò maniere, affettò 
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traiti alteri, o se perde sul soglio dell' mata 
dolcezza e mansuetudine? . . . . Facies homi' 
nis: Elevata sunt Chembin. Io per me ebbi 
l'onor di conoscerlo in Parma fra le pareti 
del Ducal Convitto in umile, se umile è la 
condizione di lui a cui si affidano nobili ed 
elette speranze di città, di popoli, di na- 
zioni, in umile condizione di cristiano educa- 
tore; indi in Milano ed in Bologna costumai 
con eBso quand'era uomo, lo trattai Cheru- 
bino; ma qaai lo conobbi e sul torrente pa- 
trio, e all'ubertose sponde della fecondante 
Olona e del ridente Beno, tal mi apparve 
alle crostnmie rive volator Cherubino e senza 
fasto. Ipse est quem videratn Juxta flaviutn 
Ckobar. 

Ipse est, o il dican pure, se capaci fossero di 
pentimento mai, qne' servi nequissimi ohe odia- 
van col bene visto in altrui lo stesso sovrano 
dolcissimo Dator del bene (Mattb. 20, i5); sì, 
lo dicano i lividi che biecamente lui guarda- 
vano, e lui specialmente negli onorati con- 
giunti, con impudentissima crudezza morde- 
vano non ancor certi di sua meritata promo- 
zione al vescovado, ipse est mentre poi a 
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costoro non apparve desso grande che per di- 
mostrarli loro cortese di beneficenze e di 
perdono : e su le sacre carte ne espongono 
corno tratto di eroica mansuetudine in David 
il non aver egli parlato riè ben nè male al 
fratricida Assalonne, Tiglio riconciliato in ap 
parenza al ano paterno cuore : Non loaitus 
tit ei ncque bonum , ncque malum; che dir 
dovremo noi di Monsignor Ficarelli che con 
eroismo senza esempio non contento di aste- 
nersi da ogni minimo o indiretto rimpro- 
vero a' suoi nemici, e a lui ben noti, non 
parlò loro che dolci cose , e non cessava , 
quando il potea con qualche verità, di magni- 
ficarne i pregi .... [se pur ne aveano). ipse 
est ah! voi con più di verità, lo dico voi 
infermi, lo ripetete, o poveri, visitati, 0011- 
iolflli, sovvenuti dilla presenza e dalla mano 
del mitissirno Prelato negli abituri delle vostre 
miserie e delle vostre angustie: tpse eit 1» 
dica ogni colpevole, se vi avea fra numeroso 
Clero , che trovò nel Principe sacro un te- 
nero, un amoroso padre, non un giudice 
severo e inesorabile: ed oh! quanto non era 
lacerato quel suo sensibil cuore, se disperava 
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di alcuno la salvezza dopo i mille tentali 
Baerifizj, dopo i tanti fervorosi prieghi, dopo 
il venato al riparo copioso, ma inatil pianto! 
Ipse est .* e i Grandi ancor diranno che nel- 
l'esaltato di fresoo al grado loro non rinven- 
nero già un emolo geloso da ricopiarne con 
divisibile iattanza il lar decora , il fasto e ; 
non vulgar costumi. Ipse est; ali! sì che final- 
mente tutte albergavano di comune accordo 
nel cuore del modestissimo Pastore le virtù 
dell'onesto cittadino, dell'ottimo cristiano, 
dell'esemplare e santn sacerdote. 

Or questi adunque , o Reggiani era il vo- 
stro Vescovo? E questi oh Dio! dopo un 
brieve trienoal regime, che peraltro compen- 
dia gli anni pia lunghi di episcopale uffizio 
per lo straordinario zelo, per l'ammirabile 
attività con che si diede il non laudato ab- 
bastanza mai savissimo Prelato a riformare, 
a migliorare, ad abbellire la diletta sua Geru- 
salemme, singolarmente in quelle pastorali 
sua visite; visite di carità e di giustizia, vi- 
site ohe compiute con gravi steuti e peno- 
sissime sollecitndini costarongli forse il lungo 
acerbo morbo, che valse solo a porre in chiaro 
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luminoso giorno dell'Idutneo novello la pa- 
zienza e l'invitta rassegnazion cristiana . . , 
questi ani! questi in oggi pure, e per la 
quarta volta eoa solenni lesti tuoniamo di pub- 
blico acerbo latto promosso dal leale, non 
vano, non interessato mai, candido affètto di 
chi a tutti caro presiede al «acro augusto 
Tempio d'onde m'udite; questi, né io pure 
senza novelle lagrime , nò interamente ri- 
peter posso questi da voi si pianga 

eatin Oh dura morte così dunque nel 

suo meriggio ecoliasi un tanto sole ! .... Oh 
noi miseri, dunque casi ili repente abbiam 

perduta la nostra dolce scorta! Oh 

Provvidenza, adoro sì, adoro i tuoi arcani! 
ma deh! a sfogo dell' immensa doglia ebe per 
questa così filai partita il nobile sperimen- 
ta ed il plebeo , il misero ed il ricco , 
l'idiota ed il sapiente ebe in lui trovavano 
l'amico, il sostegno, il conforto, i! maestro, 
il consigliere., e tuLti il padre. Oh Provvi- 
denza! e perchè mai innanzi tempo una vita 
ai uccide cara a mille speranze , preziosa a 
mille e mille votiP E perchè non ritorcer 
piuttosto gli strali dell'ingorda detestata ne- 
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mica degli nomini contro il facinoroso e rem- 
pio, contro il rapace ed il vizioso, contro 
Piantile e 1* intentato? Manca forte di tali 
vittime il mondo alla mioidial sua falce?.... 

Perchè? Ma qaal d'improvviso superno 

raggio mi balena alla torbida mente! Qaal 
voce, linai sovrana voce ascolto! lo tremo, 
io gelo ; mi spaventa U voce , m' abbaglia lo 
tplcndore: la voce atcolto, e quella intima- 
mente grida: temerario, taci: ebe di' tn mai, che 
bcttemraii? non iscaodagliare gl'inscrutabili 
giudizj dall'Onnipotente ' egli è grande, egli è 
giusto; per me dispose con infinita clemenza : 
io regno, io soo beato io Ini, e Ini scongiuro 
po' teneri miei figli, per la diletta Patria, 
pe' cari miei Concittadini, e tutto tpero da 
quel Dio che mi è corona e immarcescibile 

mercede 0 Angelo, o >anto Vescovo, 

ri; t i ravviso alla dorata nazarena chioma, 
al nobile sembiante e non altero , alla ceru- 
lea sfolgorante pupilla, all'alto e dignitoso 
aspetto, ma più. a quel soave labbro che dolce 

mi sorridea in terra! Ohimè però, che 

non reggo l'infermo sguardo a quel sno cele- 
stial fulgore; io quindi su voi lo piegose 
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con voi , aditoli , piango insieme di gaudio 

e di dolore Oh doglia ! Oh gaudio! oh 

iuo ioefTabite contenti)! Oh nostra irreparabil 
perdita! 



— •«•— ■ 
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PEL 

MEDESIMO 



SONETTO 

Smarrito Pel legrio , elio scorto viene 
Dall'intralciata selva al calle antico 
Dischiuso e certo a sospirate arene , 
Oh quanto è grato a obi 'i ritrasse amico! 

Infelice prigion die in doro pene 
I di già mena per destili nemico, 
Se infranti mira i ceppi e le catene. 
Fa moudo a voli I labbro c '1 cur pudico; 

La bell'alma cosi d'Angiol che regna 
Pe' contemplati Cieli in grembo a Dio 
Applaude a lei ch'ogni mortai disdegna; 

E par ne dica: avventurosa strilla, 

Che, presto il fral colpendo, ai capo mio 
Porgi d'astri che amai serto immortale 1 
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